~ LibroPrimo.
nel quinto della fua Biblioteca, daCorcira Ninfa, hglia
del fiume Afoppo,, di cui Nettuno inuaghitofirubolla, e
a queftaIfola la condufle: doue, pria dimorire, partori
‘Feaco , dal quale la terra {i chiamo Feacia, gli habitatori
Feaci. Se purnonlicedire, lafciandoa’ Poeti le fauole,
che Feaci appellaronfi i Corcirenfi da gli Arabi , nella lin-
gua de’quali fignificano Eminenti; e tali erano uegli
antichi e per potenza, e per virtl : onde Omero li diffe
A’y ylsus,cioe Beatiyed eguali agl'Iddij, Dalla medefima
lingua i potrebbe dedurre Corcira daCarcarra , che de-

~ notaTerra, oue fi viue quicto , o pacifico ; poiche Carra,
~ voceArabica, chederiuada Carcarra, particolarmente
. nella decima congiugatione, fignifica quictarfi, ed effer

ficuro, Non affermo cio con certezza, benche fappi, chei
Feaci viffero lungo tempo tranquillamente , confidando
nel fito del luogo , e nelvalore t?f:.lle perfone, che i popoli
conuicini perfuadeuano alla riuerenza, non alle offefe.,
Onde Nauficae, figliadel Rede’ Feaci, preflo il Poeta, i
vanta,dicendo: |
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